Allegato A 
Decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni in legge 30 luglio 2010  n. 122 con oggetto “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitività economica -Indirizzi applicativi agli Enti del SSR in materia di contenimento delle spese di personale artt. 6 e 9 decreto legge n. 78/2010, convertito in legge n. 122/2010.
Premesso che 

· L’art. 1, comma 71 della legge n. 191 del 23/12/2009 (legge finanziaria 2010) nel definire il quadro economico di compatibilità entro il quale devono essere programmate le assunzioni di personale, a valere sul triennio 2010-2012  prevede che “fermo restando quanto previsto dall’art. 1 comma 565 della legge n. 296 del 27/12/2006 e s.m.i. per il triennio 2007/2009 “gli enti del Servizio sanitario nazionale, concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica adottando, anche nel triennio 2010-2012 misure necessarie a garantire che le spese del personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, non superino per ciascuno degli anni 2010, 2011 e 2012 il corrispondente ammontare dell’anno 2004 diminuito dell’1,4 per cento. A tale fine si considerano anche le spese per il personale con rapporto di lavoro a tempo determinato, con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, o che presta servizio con altre forme di rapporto di lavoro flessibile o con convenzioni.

La norma prevede al successivo comma 73 che  “alla verifica dell’effettivo conseguimento degli obiettivi previsti dalle disposizioni di cui al comma 71  per gli anni 2010, 2011 e 2012, si provvede nell’ambito del Tavolo tecnico per la verifica degli adempimenti di cui all’articolo 12 dell’intesa 23 marzo 2005, sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicata nel supplemento ordinario n. 83 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 2005. La Regione è giudicata adempiente accertato l’effettivo conseguimento degli obiettivi previsti. In caso contrario la regione è considerata adempiente solo ove abbia comunque assicurato l’equilibrio economico.”

Tale obiettivo è vincolante anche per il triennio 2010-2011-2012.
· Con DGR n.288 del 08/03/2011 sono state definite, in anticipo rispetto al provvedimento di assegnazione del budget per l’anno 2011, le disposizioni per il contenimento ed il controllo della spesa relativa al personale dipendente del SSR per  gli anni 2011 e 2012.
· I1 decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni in legge 30 luglio n. 122/2010   nell’introdurre alcune disposizioni urgenti in materia di  riduzione dei costi degli apparati amministrativi (art.6) e di contenimento delle spese in materia di impiego pubblico (art.9), ha previsto che le disposizioni stesse  non si applicano in via diretta alle regioni, alle province autonome e agli enti del Servizio sanitario nazionale, per i quali costituiscono disposizioni di principio ai fini del coordinamento della finanza pubblica.

Tutto ciò premesso la Regione, ai sensi dell’art.3, comma 2, lett.c) punto n.3), della L.R. n.17/2010,  emana   le presenti direttive, destinate agli Enti del SSR di cui alla L.R. n. 17/2010, con riguardo  agli artt. artt. 6 commi 7-12-13 e 9 commi 1-2- 2 bis- 4 e 28 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni in legge 30 luglio n. 122 /2010 . 
Art. 6

Riduzione dei costi degli apparati amministrativi
 CONSULENZE (comma 7)
Nell’anno 2011, gli enti del SSR devono ridurre dell’80% la spesa complessiva per le consulenze rispetto a quella sostenuta nell’anno 2009 .
Le fattispecie sono riconducibili alla categoria del contratto di lavoro autonomo disciplinato dall’ art.7, comma 6 del D.lvo 165/2001 e ss.mm.ii., che si caratterizza in incarichi di consulenza, studio e ricerca,  conferiti  sia a soggetti estranei alla p.a. sia a dipendenti pubblici,  quando la particolare complessità o specificità delle esigenze funzionali da assolvere, richieda il possesso di conoscenze  e requisiti culturali e professionali che eccedono le ordinarie e consuete competenze del personale dipendente.

Per la definizione delle suddette tipologie di  incarichi, si fa riferimento a quanto definito dalla Corte dei Conti in sede di controllo, con deliberazione n.6 del 15 febbraio 2005, richiamata dalla circolare U.P.P.A  del Dipartimento della Funzione Pubblica n.3/2011. 

In ordine alla spesa annua oggetto di riduzione, la circolare menzionata chiarisce che per “spesa sostenuta” occorre intendere quella di competenza e non quella effettivamente erogata.

Tale riduzione non opera per le consulenze attivate  in regime di convenzione tra enti e per le consulenze previste da disposizioni di legge speciale.

MISSIONI (comma 12)
La disposizione statale prevede che nell’anno 2011 le amministrazioni pubbliche non possano effettuare spese per missioni per un ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell’anno 2009. Il limite suddetto, non si applica alle spese per missioni  necessarie  per lo svolgimento di compiti ispettivi e di controllo.

Tale norma contiene disposizioni di principio ai fini del coordinamento della finanza pubblica non direttamente applicabili agli enti del SSN (art.6, comma 20). 

Dal 01/01/2011 sono disapplicati gli artt. 15 della legge 18 dicembre 1973, n. 836 e 8 della legge 26 luglio 1978, n. 417 e relative disposizioni di attuazione, nonché eventuali analoghe disposizioni contenute nei contratti collettivi .

Per gli Enti del SSN delle Regioni non interessate dai piani di rientro di cui alla L. 220/2010,

 le  disposizioni in questione  sono assorbite negli obiettivi di cui all' art. 1, comma 565, della Legge n. 296/2006, come confermato al punto 6 dell’ Accordo tra Governo e Regioni del 16 dicembre 2010 in materia di attuazione della Legge sul federalismo fiscale (L. 42/2009) e di modifica alla Legge di stabilità 2011.

Considerato che la Giunta regionale con DGR n.288 del 08/03/2011 ha impartito (ai sensi dell’art.3 della LR n.17/2010) apposita direttiva per il contenimento della spesa del personale del SSR,  stabilendo un obiettivo di risparmio complessivo per il biennio 2011-2012 per ciascuna azienda ed ente, la norma di principio relativa al contenimento della spesa per le missioni, richiamata al primo capoverso, è assorbita dall’obiettivo  previsto  nella  suddetta direttiva regionale.
Si segnala che in materia la Corte dei Conti a Sezioni unite in sede di controllo con delibera n. 8 del 7/02/2011, dopo aver  rilevato un contrasto interpretativo fra le diverse Sezioni regionali della Corte dei Conti in merito all’efficacia dell’art. 6 comma 12 della legge 122/2010, nel  ribadire che il legislatore ha ritenuto prevalente l’esigenza di contenimento della spesa per le missioni del personale, ha precisato quanto si riporta integralmente “Il dipendente che intenda avvalersi del mezzo proprio, al fine di rendere più agevole il proprio spostamento, potrà comunque conseguire l’autorizzazione da parte dell’amministrazione, con il limitato effetto di ottenere la copertura assicurativa dovuta in base alle vigenti disposizioni.

Le disposizioni interne delle singole amministrazioni potranno prevedere, in caso di autorizzazione all’uso del mezzo proprio, un indennizzo corrispondente alla somma che il dipendente avrebbe speso ove fosse ricorso ai trasporti pubblici, ove ciò determini un più efficace espletamento dell’attività, garantendo, ad esempio, un più rapido rientro in servizio, risparmi nel pernottamento, l’espletamento di un numero maggiore di interventi”.

Al fine di regolare l’istituto, le aziende ed enti del SSR, adottano apposito regolamento interno previo confronto alle organizzazioni sindacali di categoria.
FORMAZIONE (comma 13)
Nell’anno 2011, gli enti del SSR devono ridurre del 50% la spesa complessiva   per l’attività di formazione rispetto a quella sostenuta nell’anno 2009.

Resta fermo l’obbligo per i medesimi enti di garantire il conseguimento dei crediti relativi all’ECM da parte del personale sanitario,  come previsto dall’Accordo Stato Regioni del 07/11/2009, secondo le previsioni contenute nell’intesa della Conferenza Stato Regioni Province autonome  del 23 marzo 2005, nell’ambito e non oltre il tetto massimo delle risorse economiche destinate alla formazione in base alla vigente normativa contrattuale.
                                             --------------------------------------------------

Le disposizioni di legge sopra richiamate (art. 6 commi 7, 12 e 13) in ogni caso non si applicano ove le spese corrispondenti siano parzialmente finanziate (per la quota parte) ovvero interamente finanziate da  fondi privati, comunitari, statali e regionali, ovvero da altri enti o istituzioni pubbliche.

Art.9 

Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico

Al fine di evitare comportamenti difformi o disomogenei nell’attuazione della norma di principio, si invitano le Aziende ed Enti del SSR ad attenersi alle linee guida della Conferenza delle Regioni,  Province autonome,  e della Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative regionali del 10.02.2011 11/17/CR06/C1 relative alla ”Interpretazione delle disposizioni del decreto legge n. 78 in materia di contenimento delle spese di personale delle amministrazioni pubbliche per i dipendenti delle Regioni, delle Province autonome e del SSN (dirigenza e comparto), convertito nella legge n. 122 del 30/07/2010 come  di seguito riportato, con esclusivo riferimento al trattamento normativo – economico del personale dipendente del SSN. 

1. Contenimento delle spese in materia di pubblico impiego 
A) Divieto di superamento nel triennio 2011-2013 del “trattamento ordinariamente spettante per l’anno 2010” .
Il comma 1 dell’articolo 9 introduce, per gli anni 2011, 2012 e 2013 il divieto di superamento del trattamento ordinariamente spettante per l’anno 2010, con riguardo al trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti, anche di qualifica dirigenziale, compreso il trattamento accessorio. 

Mancando una norma specifica di definizione del concetto di “trattamento ordinariamente spettante”, occorre necessariamente procedere in via interpretativa, escludendo naturalmente le eccezioni esplicitate dalla stessa disposizione. 

Anche alla luce di recenti pronunce giurisprudenziali, per individuare il tetto nel triennio di riferimento al trattamento economico del singolo dipendente, si conviene sull’opportunità di riferirsi a “quanto giuridicamente ad esso spettante come trattamento ordinario per l’anno 2010”, in conto competenza ed a parità di condizioni giuridiche. 

In pratica sono da ricomprendere nel tetto del trattamento economico individuale tutte le voci del trattamento fondamentale ed accessorio aventi il carattere della fissità e continuità, in relazione alla categoria, posizione e tipologia di funzioni e/o incarico di inquadramento posseduti nel 2010. 

In particolare, in relazione al trattamento fondamentale: 

1. stipendio tabellare (comprensivo della indennità integrativa speciale); 

2. retribuzione individuale di anzianità (R.I.A.), se acquisita; 

3. progressione economica orizzontale; 

4. eventuali assegni ad personam; 

5. tredicesima mensilità, 

6. l’indennità di specificità medica e veterinaria 
7. la retribuzione di posizione minima unificata (comprensiva della differenza sui minimi)
8. il valore comune della indennità di qualificazione professionale 
Per quanto attiene alle voci fisse e continuative del trattamento accessorio, sono assoggettate al blocco triennale, nel senso che qualora attribuite nel 2010 devono essere riconosciute, ad invarianza di condizioni giuridiche, anche nel periodo di riferimento 2011-2013, fermo restando i relativi importi unitari direttamente stabiliti dai contratti nazionali o determinati dai contratti decentrati in vigore nel 2010, gli elementi retributivi di seguito specificati, compresi quelli collegati all’effettiva presenza in servizio: 
1. indennità centralinisti non vedenti ex legge n. 113/1995; 

2. retribuzione di posizione titolari di Posizione organizzativa  e indennità di coordinamento; 

3. indennità per particolari condizioni di lavoro di cui all’art. 44 del CCNL del  personale non dirigente Comparto Sanità 01/09/1995 come integrato dal CCNL 2002/2005 del  19.04.2004;          
4. indennità di rischio radiologico; 

5. indennità di turno e di reperibilità, in costanza di appartenenza a struttura con articolazione oraria in turni invariata e/o a medesima area di pronto intervento con servizio di pronta reperibilità;
6. indennità professionale specifica;
7. retribuzione di posizione variabile aziendale, indennità di struttura complessa, indennità di dipartimento. 
Sono fatti salvi nel corso del triennio di riferimento, quindi non vengono ricompresi nel tetto del trattamento economico complessivo, gli “effetti derivanti da eventi straordinari della dinamica retributiva”, vale a dire le variazioni retributive in aumento conseguenti a eventi che incidono sulla prestazione lavorativa. Sono evidenziati direttamente dalla disposizione le variazioni dipendenti da: 

a. eventuali arretrati (es. ex rinnovi contrattuali e/o riconoscimento attribuzione istituto contrattuale con decorrenza retroattiva); 

b. conseguimento funzioni diverse in corso d’anno; a titolo esemplificativo:

· assegnazione incarichi dirigenziali a termine e di posizione organizzativa;

· innalzamento livello struttura dirigenziale e/o di p.o. per accrescimento funzioni; 
· assegnazione a struttura con orario di lavoro a turni e/o ad area di pronto intervento con servizio di pronta reperibilità;
·  impiego allo svolgimento di prestazioni lavorative che comportano esposizione continua e diretta a rischio, di attività in condizioni particolarmente disagiate, di compiti che comportano specifiche responsabilità, ipotesi di diversa/maggiore articolazione della prestazione di servizio a turni e/o di pronta reperibilità, ecc.; 
· attribuzione ai dirigenti di prima nomina , dopo 5 anni di servizio, di un incarico con funzioni superiori formalmente attribuite a seguito dei processi di valutazione previsti dai CCNNLL vigenti;

· indennità di esclusività conseguita per effetto dell’attribuzione di incarico di struttura complessa o di incarichi di funzioni diverse e di  maggior valore al maturare di superiori fasce di anzianità ,tenuto conto in ogni caso degli incarichi  che si rendono disponibili nell’ambito del sistema di graduazione delle funzioni dirigenziali già finanziati con  le risorse contrattuali a ciò destinate (a titolo esemplificativo: acquisizione incarico professionale a seguito dell’equiparazione; eventuale attribuzione di incarichi di maggior valore al compimento del quindicesimo anno di servizio); 
· passaggio dal regime di non esclusività al regime di esclusività;
Resta fermo che, per il riconoscimento di voci retributive accessorie aggiuntive rispetto a quelle in godimento preventivamente al blocco, dovranno essere presi in considerazione i relativi importi unitari direttamente stabiliti dai contratti nazionali o determinati dai contratti decentrati in vigore nel 2010.

Non rientrano nella suddetta fattispecie di esclusione dal tetto, le variazioni in aumento del trattamento economico derivanti dalle “progressioni di carriera comunque denominate”, che, per effetto di esplicita previsione normativa, producono nel triennio di riferimento effetti esclusivamente giuridici e non economici (cfr. “fermo in ogni caso quanto previsto dal comma 21, terzo e quarto periodo, per le progressioni di carriera comunque denominate”), compresi, per i dirigenti del SSN, i passaggi alla fascia superiore dell’indennità di esclusività al superamento positivo della verifica professionale: nella suddetta accezione di “progressioni di carriera comunque denominate” non è da ricomprendere, per ragioni che emergono sia da un’interpretazione logico-sistematica che alla stregua del principio di ragionevolezza, l’acquisizione della categoria superiore (compreso il livello super)  nell’ambito del sistema di classificazione (del personale non dirigenziale del Comparto)  conseguente alla partecipazione con esito positivo a concorso pubblico (in riferimento a riserva di posti o meno). 

Nella fattispecie sono invece da ricomprendere le progressioni economiche orizzontali;

c. missioni svolte in Italia ed all’estero, relativamente al rimborso spese trasporto, vitto e alloggio. Per le missioni all’estero il rimborso delle spese sarà definito nelle misure e nei limiti che saranno definiti con decreto del Ministero degli Affari esteri di concerto con il MEF, stante l’abolizione delle specifiche diarie, ad esclusione delle missioni internazionali di pace (cfr. art. 6, comma 12); 

d. corresponsione indennità di vacanza contrattuale nelle misure previste a decorrere dall’anno 2010.
 Ai casi sopra specificati vanno aggiunti i compensi per lo svolgimento di lavoro straordinario, in virtù di una duplice considerazione, la prima afferente all’interpretazione letterale della norma la quale facendo espresso riferimento al trattamento economico ordinariamente spettante esclude le componenti connesse a prestazioni e remunerazioni di carattere non ordinario, la seconda in quanto tale remunerazione implica un’effettiva presenza in servizio. Per analogia, a detta casistica vanno ricondotte  le prestazioni orarie aggiuntive rese dal personale infermieristico e tecnici di radiologia ai sensi dell’art. 1 , comma 2, della L. n.1/2002 prorogata dalla legge n. 120/2007.
Vanno letti con un’accezione positiva i casi citati della maternità, malattia, effettiva presenza in servizio, (es. part - time), nel senso che il limite al trattamento complessivo nel triennio è riferibile al trattamento economico 2010 al lordo (non al netto) delle decurtazioni collegate a tali eventi. 

Rimangono esclusi dal blocco del trattamento economico complessivo gli elementi retributivi di carattere accessorio legati al merito, che si sostanziano nei compensi di produttività e nella retribuzione di risultato.

Sono esclusi, altresì, i compensi per attività di pianificazione/progettazione ex art. 92, commi 5 e 6, del D.Lgs. 163/2006 (Codice degli appalti) proprio in quanto eventuali e assolutamente di natura variabile così come i compensi per l’esercizio del patrocinio legale ex R.D. 1578/1933, questi ultimi anche in quanto per lo più assorbono gli emolumenti relativi alla retribuzione di risultato. Lo stesso dicasi per i compensi ai dirigenti per incarichi esterni per cui trova applicazione la disciplina dell’omnicomprensività, in quanto erogati a titolo di retribuzione di risultato. Infine, in quanto anch’essi di natura variabile, i compensi dei dirigenti medici,veterinari e sanitari per lo svolgimento di prestazioni in regime di libera professione, ivi comprese le prestazioni aggiuntive di cui all’art. 55 ,comma 2 CCNL 8/6/2000.
Analogamente devono ritenersi esclusi i compensi previsti da specifiche disposizioni di legge.
B) Riduzione dei trattamenti economici complessivi superiori a 90.000 euro lordi annui 
Il comma 2 dell’articolo 9 prevede, a decorrere dal 1° gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013, la riduzione dei trattamenti economici complessivi dei singoli dipendenti superiori a 90.000 euro lordi annui: 

a) del 5% per la parte eccedente il predetto importo fino a 150.000 euro; 

b) del 10% per la parte eccedente l’importo di 150.000 euro. 

Si conviene sull’opportunità che il taglio suddetto sia operato non sul trattamento economico virtuale e cioè quello spettante nell’anno in relazione alla posizione contrattuale ricoperta, bensì al raggiungimento, in corso d’anno, dei tetti massimi previsti con riferimento esclusivo però al trattamento economico complessivo spettante in termini di competenza. 

Ciò comporta che qualora il superamento del trattamento economico di competenza avvenga per effetto di erogazione di voci accessorie ex post, nell’anno successivo a quello di riferimento, la riduzione sarà operata solo in quest’ultimo anno, in particolare il pagamento in corso d’anno ( per i soli anni 2012 e 2013) di emolumenti di competenza di anni precedenti (dei soli anni 2011 e 2012) darà luogo a decurtazione qualora tali emolumenti, sommati alla competenza dell’anno cui gli stessi si riferiscono, concorrano a superare i tetti massimi previsti dalla normativa in esame. In tale caso la relativa decurtazione verrà operata in un’ unica soluzione nel mese di pagamento dell’emolumento arretrato.    

Sono altresì esclusi i compensi derivanti dallo svolgimento di prestazioni in regime di libera professione per i dirigenti sanitari, ivi comprese le prestazioni aggiuntive di cui all’art.55, comma 2, del CCNL 8.06.2000, nonché  i compensi finanziati da terzi (art.62 CCNL dirigenza SPTA 8.06.2000) .
C) Divieto di superamento nel triennio 2011-2013 dell'ammontare complessivo delle risorse destinate al trattamento accessorio dell'anno 2010.
Il comma 2-bis dell'articolo 9 introduce, a decorrere dal 1 gennaio 2011 e sino al 31 dicembre 2013, il divieto di superamento, da parte dell'ammontare delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale, del corrispondente importo dell' anno 2010. Viene inoltre stabilito che l'ammontare complessivo delle risorse destinate al trattamento accessorio del personale è automaticamente ridotto in misura proporzionale alla riduzione del personale in servizio.

Viene, in sostanza, introdotto un tetto all'ammontare complessivo delle risorse decentrate fino al 2013, pari all'importo dell'anno 2010, escludendo quindi qualsiasi possibilità di alimentazione automatica del fondo (ad es. R.I.A. personale cessato, art. 40 CCNL personale non dirigente comparto "Sanità" 7 .4.1999).

Si conviene comunque che dal suddetto tetto rimangano esclusi i residui venutisi a determinare negli anni precedenti e rimane valida la possibilità di adeguare le risorse decentrate in caso di incremento di dotazione organica e contestuale copertura dei posti; l'incremento della dotazione organica deve essere autorizzato in via preventiva dalla regione in sede di controllo atti.
Si conviene altresì che dal tetto in esame vadano escluse le risorse per l'erogazione dei compensi per attività di pianificazione/progettazione ex art. 92, commi 5 e 6, del D.Lgs. 163/2006 (Codice degli appalti), dei compensi per l'esercizio del patrocinio legale ex R.D. 1578/1933 e dei compensi ai dirigenti per incarichi esterni per cui trova applicazione la disciplina dell'omnicomprensività; trattasi di risorse che  nominalmente costituiscono trattamento accessorio, ma che tuttavia sono finanziate da fonti esterne a quelle messe a disposizione dai contratti (finanziamenti pubblici comunitari,  regionali, privati, comunitari). 
In relazione alla riduzione automatica delle risorse "in misura proporzionale alle cessazioni di personale, da determinare in sede di costituzione delle risorse, vengono in rilievo:

l) il riferimento temporale di applicazione : la riduzione dei fondi si applica già dal 2011, con riferimento alla riduzione nell'anno del personale in servizio; questa non potrà che essere conteggiata a saldo, comparando l'entità del personale al 31 dicembre rispetto alla consistenza del medesimo al l° gennaio, distinguendo tra categorie e dirigenza e tenendo conto delle eventuali unità ancora da assumere di competenza, nei limiti di spesa consentiti, nell’ambito del programma triennale – piano occupazionale annuale.
Pertanto,  tali riduzioni sono effettuate esclusivamente  nelle ipotesi di cessazioni  di unità di personale  per cui la  programmazione delle assunzioni annuale/triennale non prevede il turnover.
 Nel calcolo dell'entità annuale di riduzione delle risorse si dovrà tener conto della data di cessazione del personale fuoriuscito, in considerazione del diritto dei cessati all' attribuzione del trattamento accessorio per il periodo di permanenza in servizio nell' anno di cessazione, operando pertanto una riduzione in termini di rateo da effettuarsi entro il 31 dicembre, in ogni caso preventivamente all'erogazione nell'anno successivo del quantum spettante con riferimento all'anno di competenza precedente. Il primo automatismo in termini di riduzione di quote annuali intere va applicato alle risorse dell' anno 2012 (per la parte rimanente rispetto al rateo già decurtato), con riferimento alla riduzione del personale in servizio avvenuta nel corso del 2011, il secondo alle risorse dell'anno 2013, con riferimento alle cessazioni del 2012, ed il terzo alle risorse dell'anno 2014, in relazione alle cessazioni del 2013.

2) individuazione delle voci accessorie da ridurre: vanno decurtate le risorse destinate alla corresponsione di tutti gli elementi retributivi accessori, con esclusione:

- degli importi relativi  alle fasce economiche del personale cessato, in quanto, pur se erogati con risorse decentrate, fanno parte del trattamento economico fondamentale e, per espressa previsione contrattuale, rimangono acquisiti nel relativo fondo anche dopo la cessazione del rapporto di lavoro;

- degli importi relativi alla retribuzione di posizione per gli incarichi dirigenziali ( differenza sui minimi, in quanto la PMU non è trattamento accessorio) e dell’indennità di struttura complessa, poiché rientrano nell'esercizio delle prerogative di organizzazione degli uffici a garanzia dell'ordinario funzionamento delle amministrazioni;

- degli importi relativi alla retribuzione di posizione  per gli incarichi di posizione organizzativa e  di coordinamento, con riferimento alla quota di incarichi resisi vacanti per cessazione dal servizio a qualunque titolo, che l'ente, nell'esercizio delle prerogative di organizzazione degli uffici, intende riattribuire nonché agli interventi di innalzamento del livello degli incarichi esistenti a seguito di accrescimento di funzioni, fermo restando che la parte di risorse che residua a consuntivo viene decurtata dal fondo e costituisce economia di bilancio;

- degli importi relativi alle indennità di disagio, di rischio, di turno, di reperibilità , con riferimento, nell’ambito del potere di organizzazione  volto a garantire il funzionamento dell' ente e la regolare prestazione dei servizi a cittadini ed imprese, all' assegnazione di nuovi dipendenti a strutture con orario a turni e/o ad aree di pronto intervento con servizio di pronta reperibilità oppure a interventi di maggiore/diversa articolazione della prestazione di servizio a turni e/o di pronta reperibilità così come all'impiego di nuovo personale nello svolgimento di prestazioni lavorative che comportano esposizione continua e diretta a rischio, di attività in condizioni particolarmente disagiate, omissis,  di compiti che comportano specifiche responsabilità, fermo restando la confluenza ad economia di bilancio delle risorse che residuano a consuntivo;

- degli importi relativi agli incentivi per le attività di progettazione e pianificazione nonché di patrocinio legale (rispettivamente previste dal D.Lgs. 163/2006 e R.D. 1578/1933) nonché i compensi ai dirigenti in regime di omnicomprensività;

3) determinazione del quantum da ridurre: va determinato un importo medio, mediante la somma delle quote individuali delle voci accessorie erogate, in conto competenza nell'anno precedente (per il 2011 si fa riferimento al 2010), al personale che cessa, diviso per il numero delle unità cessate nell'anno stesso. L'importo così determinato è moltiplicato per l’entità numerica di riduzione nell’anno di personale in servizio, al netto di eventuali unità ancora da assumere di competenza, nei limiti di spesa consentiti.
Tale modalità di calcolo va applicata per il triennio 2011 - 2013. 
D) Contenimento degli aumenti retributivi ex rinnovi contrattuali biennio 2008-2009

Il comma 4 dell'articolo 9 prevede che gli aumenti retributivi collegati ai rinnovi contrattuali per il biennio economico 2008-2009, anche se stipulati precedentemente all'entrata in vigore del D.L. 78/2010, non debbano superare il limite del 3,2% (fissato dalla Legge finanziaria 2009). In caso di superamento del limite le clausole difformi non possono trovare applicazione a decorrere dalla mensilità successiva (giugno) alla data di entrata in vigore del Decreto con conseguente adeguamento dei trattamenti retributivi.

Sul punto si conferma quanto esplicitato dal Ministero dell'Economia e delle finanze/Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato nel parere fornito all' ANCI nel novembre 2010 (prot. n. 0096618 del 16/11/2010).

Sono pertanto inapplicabili gli articoli dei Contratti Collettivi Nazionali  vigenti:  l’art. 10 per il comparto, l’art. 13 per la dirigenza medica e veterinaria, l’art. 12 per la dirigenza SPTA.(cfr. circolare n. 40 del Ministero dell’economia e finanze pag. 9).  
E) Contenimento della spesa di personale con rapporto di lavoro flessibile

Il comma 28 dell'articolo 9 prevede che a decorrere dall'anno 2011 le amministrazioni pubbliche si avvalgano di personale a tempo determinato o con convenzioni ovvero con contratti di collaborazione coordinata e continuativa ( si ritiene poter comprendere anche gli  incarichi di lavoro autonomo diversi dalle consulenze), nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009 e che parimenti la spesa per personale relativa a contratti di formazione-lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro, nonché al lavoro accessorio non possa essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le rispettive finalità nell'anno 2009.

Tali disposizioni costituiscono principi generali ai fini del coordinamento della finanza pubblica ai quali si adeguano le regioni, le province autonome, e gli enti del Servizio sanitario nazionale.
Per gli Enti del SSN delle Regioni non interessate dai piani di rientro di cui alla L. 220/2010, le presenti disposizioni sono assorbite negli obiettivi di cui all' art. 1, comma 565, della Legge n. 296/2006, come confermato al punto 6 dell' Accordo tra Governo e Regioni del 16 dicembre 2010 in materia di attuazione della Legge sul federalismo fiscale (L. 42/2009) e di modifica alla Legge di stabilità 2011.
Per il triennio 2011/2013,  al fine di perseguire le finalità complessive della norma,  si rende comunque necessario garantire una tendenziale riduzione della spesa di personale con rapporto di lavoro flessibile, compatibile con il generale obiettivo di contenimento di tale specifica voce di spesa, perseguito dalla norma in esame.
A tal fine, fermo restando l’obiettivo di riduzione della spesa di personale contenuto nella DGRM n.288/2010 e comunque in tale contesto,  si ritiene indispensabile  contenere la spesa del personale con rapporto di lavoro flessibile nelle seguenti misure percentuali: 

- per  l’anno 2011, riduzione del 10% rispetto all’ammontare sostenuto in termini di competenza nel 2009; 
- per l’anno 2012, riduzione del 20% rispetto all’ammontare sostenuto in termini di competenza nel 2009; 
- per l’anno 2013 riduzione del 30% rispetto all’ammontare sostenuto in termini di competenza nel 2009.
Conseguentemente, i piani occupazionali annuali e triennali dovranno privilegiare le assunzioni a tempo indeterminato, tenuto conto, tra l’altro, anche degli indirizzi regionali già emanati in materia di riduzione dei rapporti di lavoro flessibile (DGRM n.937 e 938/2008).

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Per quanto non previsto dalle presenti linee d’indirizzo si fa riferimento alle disposizioni vigenti della legge n. 122/2010 se ed in quanto applicabili alle Aziende ed Enti del SSR e, con riferimento all’obiettivo  economico di contenimento della spesa del personale, alle direttive disposte con DGRM n.288/2010, salvo diverse disposizioni all’atto della formale assegnazione del budget 2011 da parte della Giunta Regionale. Sono fatte  salve altresì le eventuali ulteriori diverse disposizioni statali in materia  di contenimento della spesa nel pubblico impiego.
Non sono suscettibili di contenimento, in quanto non sussistono le ragioni di pubblico interesse, le spese di personale interamente finanziate da risorse private (sponsorizzazioni), comunitarie, statali, regionali, o di altri enti o istituzioni pubbliche, vincolate allo scopo.
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